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SE TORNI IL GIORNO DOPO, 
IL MENU COMPLETO DI PESCE
LO PAGHI LA METÀ!

MENU 
COMPLETO 
DI PESCE PREVIA PRESENTAZIONE 

DELLO SCONTRINO IN CASSA

Promozione valida solo presso il Ristorante self-service di San Benedetto del Tronto. Offerta non cumulabile con altre promozioni.

Porto d’Ascoli - 2 locali 
Via Matilde Serao, zona mare, appartamento 
mansardato al terzo piano, soggiorno con angolo 
cottura, camera matrimoniale, bagno, balcone 
abitabile. Possibilità di acquistare il garage a parte.

Classe: G Ipe  140,30 kwh/mq                                                                                                                                                          



Istituito il Registro  
della bigenitorialità

Il Comune di San Benedetto del Tronto si 
è dotato del registro della bigenitorialità a 
cui potranno essere iscritti i figli di tutti i ge-
nitori con residenze diverse, qualunque ne 
sia il motivo. La residenza del minore re-
sterà una sola, ma le comunicazioni che lo 
riguardano dovranno fare riferimento ai due 
domicili indicati dai genitori. 
Il registro consente dunque ad entrambi i 
genitori del minore di annotare la propria di-
versa domiciliazione legandola al nomina-
tivo del figlio, in modo che l’Amministrazione 
comunale possa conoscere i riferimenti di 
entrambi i genitori, rendendoli partecipi in 
ugual misura di ogni comunicazione che lo 
riguarda.  
 
CHE COS'È’ LA BIGENITORIALITA’ 
Per bigenitorialità si intende il diritto del fi-
glio a fruire dell’apporto educativo e affettivo 
di entrambi i genitori. E’ un diritto soggettivo, 
permanente e indisponibile del minore, le-
gato alla sua persona a prescindere dai 
rapporti tra genitore e genitore, ovvero il le-
gittimo diritto a mantenere un rapporto sta-
bile con entrambi i genitori, anche nel caso 
questi siano separati o divorziati, ogni qual 
volta non esistano impedimenti che giusti-
fichino l'allontanamento di un genitore dal 
proprio figlio. Tale diritto si basa sul fatto che 
essere genitori è un impegno che si prende 
nei confronti dei figli e non dell'altro genitore, 
per cui esso non può e non deve essere in-

fluenzato da un'eventuale separazione. Né 
su di lui si può far ricadere la responsabilità 
di scelte separative dei genitori. 
La domanda d'iscrizione al Registro può 
essere presentata agli sportelli del settore 
Politiche Sociali dai genitori, anche di-
sgiuntamente; qualora la domanda sia 
inoltrata da uno solo dei due genitori, il 
Comune invierà apposita informativa al-
l'altro genitore.   
 
I REQUISITI PER L’ISCRIZIONE 
Per l’iscrizione del minore al registro è ne-
cessario pertanto che il minore sia residente 
nel Comune di San Benedetto del Tronto, 
che almeno uno dei genitori ne faccia richie-
sta personalmente e che lo stesso genitore 
sia titolare della responsabilità genitoriale. 
L’iscrizione nel Registro fa riferimento ai 
procedimenti amministrativi e all'erogazione 
di servizi del Comune di San Benedetto del 
Tronto ma, con tale atto, il genitore automa-
ticamente presta il consenso alla comuni-
cazione   dei   dati   inseriti   nello   stesso   
agli   Enti,   alle   Istituzioni,   agli   Ordini 
Professionali e ai soggetti gestori dei Servizi 
che interagiscano con la vita del minore, 
ove ciò sia consentito dalla legge. 
Il Regolamento che disciplina la tenuta del 
Registro e tutta la modulistica sono dispo-
nibili sul sito www.comunesbt.it (se-
zione “I servizi comunali” o area 
tematica “Servizi sociali”).
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Terra, mare, aria. Questi sono i tre domìni nei 
quali siamo capaci di vivere, costruire, viaggiare, 
divertirci. Ma non sono sempre stati rose e fiori, 
poiché in quei contesti abbiamo anche saputo 
fare la guerra. E in effetti è proprio la NATO (Or-
ganizzazione del Trattato dell'Atlantico del 
Nord), come ente operante nel campo della di-
fesa, a considerarli interessanti per i suoi scopi. 
Tanto che recentemente, nel novembre 2019, 
ha aggiunto lo spazio al di fuori dell’atmosfera 
come nuovo dominio operativo. 
 
Questo significa che tutte le Nazioni aderenti, 
Italia compresa, dovranno partecipare ai progetti 
(e ai costi) di difesa nel cosmo. Ma, rimanendo 
con i piedi per terra, possiamo osservare che i 
domìni che la NATO riconosce, oltre i tre tradi-
zionali e quello eletto a novembre, ce n’è un 
altro che si chiama ciberspazio, aggiunto nel lu-
glio del 2016. 
 
Cos’è di preciso questo spazio cibernetico e 
perché è così importante? Intorno alla defini-
zione di ciberspazio gli studiosi riflettono da de-
cenni senza tuttavia riuscire a convergere su un 
testo condiviso, proprio per via della natura 
nuova e mutante insieme che rende difficile cir-
coscrivere il fenomeno in una o due frasi. 
 
Ciò che possiamo senz’altro dire senza sba-
gliarci di molto, riprendendo un recentissimo 
testo normativo italiano, è che si tratta di un do-
minio operativo di natura artificiale, trasversale 
agli altri quattro domini tradizionali, nel quale gli 
esseri umani, e nel prossimo futuro verosimil-
mente anche le intelligenze artificiali, possono 
agire e interagire a distanza. 
 
Se volessimo approfondire, potremmo osser-
vare che il ciberspazio, dal sapore piuttosto im-
palpabile, nasce dalla somma di almeno tre 
diversi di substrati: quello fisico, cioè cavi sotto-
marini, antenne, satelliti e fibre ottiche; quello 
sintattico, cioè protocolli, regole e proprieta ̀na-
turali che governano il funzionamento e l’intera-
zione tra le diverse componenti fisiche dello 
spazio cibernetico; infine quello semantico che 
può essere considerato come risultato dell’inte-
razione dei primi due livelli. 

Tutt’altro che intuitivo, d’accordo. Basti però sa-
pere che in fin dei conti il ciberspazio è sconfi-
nato, sia nel senso che è amplissimo e sia nel 
senso che non è possibile tracciare confini al 
suo interno. 
 
Quest’ultima proprietà risulta essere la più inte-
ressante: praticamente non c’è geografia lì den-
tro, almeno quella che abbiamo studiato sui 
banchi di scuola e dunque è impossibile distin-
guere le Nazioni, i continenti, né le altre entità 
fisiche o politiche. Insomma, i parametri per ri-
conoscere chi è chi e chi fa cosa sono altri e 
hanno a che fare più con l’informatica e l’elet-
tronica piuttosto che con la toponomastica. 
 
A ogni modo, i governi, compreso il nostro, 
hanno trovato il modo di mettere lo zampino 
anche nel ciberspazio, avendolo riconosciuto 
come un potenziale e pericoloso veicolo per le 
infrastrutture strategiche nazionali. Come? Se 
ricordate come abbiamo definito lo strato fisico 
tutto sarà più chiaro. 
 
Semplicemente il Governo italiano ha inventato 
la nozione di “perimetro di sicurezza nazionale 
cibernetica” intendendo con questo le reti, i si-
stemi informativi e i servizi informatici delle pub-
bliche amministrazioni, gli enti e gli operatori 
nazionali, sia pubblici sia privati, dai quali di-
penda o l'esercizio di una funzione essenziale 
dello Stato, o la prestazione di un servizio es-

senziale per il mantenimento di attività civili, so-
ciali o economiche fondamentali per gli interessi 
dello Stato e dal cui malfunzionamento o inter-
ruzione o uso improprio, possa derivare un pre-
giudizio per la sicurezza nazionale. 
 
Ecco, siamo arrivati al dunque: il ciberspazio (di 
cui Internet è solo una parte) è rilevante per la 
sicurezza nazionale tanto che il Governo stilerà 
nei prossimi mesi una lista di tutti i sistemi, ope-
ranti sul suolo nazionale, meritevoli di tutela per-
ché strategici per il funzionamento dello Stato. 
 
Nel prossimo numero vi scriverò di: assistenti 
virtuali 
 

*Giornalista, Chief Digital Officer 
Servizio Infrastrutture Digitali
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di Antonio Prado*

Internet per le nonne 
Delle sconfinate praterie cibernetiche

Questa rubrica ha compiuto 3 anni nel 
corso dei quali sono stati trattati temi di 
comune interesse, tutti attinenti al rap-
porto tra le persone e la tecnologia. Ora 
vorremmo ampliare il raggio d’azione 
affrontando, sempre con un tono leg-
gero e colloquiale, aspetti finora non 
analizzati di questo complesso rapporto 
in costante evoluzione. Per questo è ne-
cessario il vostro contributo di idee. Se 
avete suggerimenti da darci, scrivete 
pure a ufficiostampa@comunesbt.it 





In occasione della Festa dello sport 2019 svoltasi domenica 15 
dicembre 2019 al palazzetto dello sport “Bernardo Speca”, come 
di consueto sono stati premiati gli atleti e le associazioni cittadine 
che hanno ottenuto podi nell'ambito di manifestazioni nazionali 
ed internazionali e le società che si sono contraddistinte durante 
l'anno per la partecipazione ad eventi internazionali.  
Nello specifico, le premiazioni sono state distinte per categorie: 
• Atleti junior (fino a 25 anni); 
• Atleti master (oltre 25 anni di età; 
• Riconoscimenti (associazioni che abbiano ottenuto risultati di 
squadra o che si siano contraddistinte per meriti sportivi durante 
il 2019). 
Ecco l’elenco: 
ATLETI JUNIOR - ORO 
SOPHI POLYANOVSKAYA - Ginnastica Ritmica - World Sporting Academy 
ULIANA AFROSINA - Ginnastica Ritmica - World Sporting Academy 
MARIA MICUCCI - Ginnastica Ritmica - World Sporting Academy 
LAURA ADDAZII - Ginnastica Artistica - World Sporting Academy 
ANNA ZORINA - Ginnastica Artistica - World Sporting Academy 
REBECCA ORSETTI - Vela - Lega Navale Italiana sez. di Sbt 
TIMEA TARULLI - Ginnastica Ritmica - Progetto Ritmica 
SOFIA BRUTTI - Ginnastica Ritmica - Progetto Ritmica 
NICOLE CORRADETTI - Ginnastica Ritmica - Progetto Ritmica 
KEVIN BOVARA - Pattinaggio artistico a rotelle - Diavoli Verde Rosa 
FILIPPO ROSETTI - Pattinaggio artistico a rotelle Diavoli Verde Rosa 
SOFIA PARADISI - Vela - Circolo Nautico Sambenedettese 
LORENZO CAMELI - Vela - Circolo Nautico Sambenedettese 
LODOVICO CONCETTI - Pesca Sportiva - Apsd San Benedetto  
EMMA SILVESTRI -  Atletica Leggera - Collection Atletica Sambenedettese 
 
ATLETI JUNIOR - ARGENTO  
ALESSANDRO GIROLAMI - Pattinaggio artistico a rotelle - Diavoli Verde Rosa 
VALENTINA PICIACCHIA - Pattinaggio artistico  a rotelle - Diavoli Verde Rosa 
RICCARDO MANDOLINI - Nuoto Disabili - Cavalluccio Marino 
LISA MARIA IOTCU - Nuoto - Delphinia Team Piceno 
ISABEL ORSETTI - Ginnastica Ritmica - World Sporting Academy 
GIULIA MARSILI - Ginnastica Ritmica - Progetto Ritmica 
SARA MASCITTI - Ginnastica Ritmica - Progetto Ritmica 
CHIARA ANDREONI - Ginnastica Ritmica - Progetto Ritmica 
MIRIANA MICUCCI - Ginnastica Ritmica - Progetto Ritmica 
ALESSIA CAGLIO - Ginnastica Ritmica - Progetto Ritmica 
ELENA SOLUSTRI - Ginnastica Ritmica - Progetto Ritmica 
SOFIA CIOTTI - Ginnastica Ritmica - Progetto Ritmica 
GIUSEPPE ALFIERI - Vela - Circolo Nautico Sambenedettese 
 
ATLETI JUNIOR - BRONZO  
SAMUELA CORRADINI - Pattinaggio artistico a rotelle - Diavoli Verde Rosa 
ALICE SCARTOZZI - Pattinaggio artistico a rotelle Diavoli Verde Rosa 
LORENZO TROIANI - Nuoto Disabili - Cavalluccio Marino 
SARA DI FRONZO - Ginnastica Artistica - World Sporting Academy 
ZURBA ELODY - Ginnastica Ritmica - World Sporting Academy 
EMANUELE ANSALONE - Pugilato - Accademia Pugilistica 1923 
MARCELLO DI GENNARO - Pugilato - Accademia Pugilistica 1923 
RICCARDO SANTINI - Nuoto - Delphinia Team Piceno 
SAMUEL DAUTI - Pugilato - Kaflot King Boxe 

ATLETI MASTER - ORO  
FRANCESCO FISCALETTI - Nuoto Disabili - Cavalluccio Marino 
FRANCESCO BRUNI - Atletica Leggera - Collection Atletica Sambenedettese 
LUCA BAGNARA - Atletica Leggera - Collection Atletica Sambenedettese 
FRANCO MARCHEGGIANI - Atletica Leggera - Collection Atletica Sambenedettese 
IRENE CASTELLI - Nuoto - Gs Samb87 
LUCIANO SANGIULIANO - Pesca Sportiva - Apsd San Benedetto 
FABRIZIO BENEFICO - Pesca Sportiva - Apsd San Benedetto 
ANDREA BENEDETTI - Nuoto - Pool Nuoto Sambenedettese 
VALERIA DAMIANI - Nuoto - Pool Nuoto Sambenedettese 
 
ATLETI MASTER - ARGENTO 
DOMENICO TANCREDI - Nuoto Disabili - Cavalluccio Marino 
CESARE ALES - Atletica Leggera - Collection Atletica Sambenedettese 
CARLO SEBASTIANI - Atletica Leggera - Collection Atletica Sambenedettese 
ALFREDO LUCIANI - Karate - Mora Karate Team 
GYORGYI BARTA - Nuoto - Pool Nuoto Sambenedettese 
RITA MASCITTI - Atletica Leggera - Atletica Avis Sbt 
 
ATLETI MASTER - BRONZO 
ROBERTO PASINI - Nuoto Disabili - Cavalluccio Marino 
GIUSEPPINA SORGE - Nuoto Disabili - Cavalluccio Marino 
SARA RIVOSECCHI - Nuoto Disabili - Cavalluccio Marino 
 
RICONOSCIMENTI  
A.I.A. SEZ. DI SBT per le promozioni raggiunte a livello nazinale: Paolo 
Fares, Gabrio Scarpetti, Ariano Olivieri, Francesco Feliziani e Alice Gagliardi. 
LEGA NAVALE ITALIANA SEZ. DI SBT per il successo ottenuto al campio-
nato italiano di Coastal Rowing: Sonia Arina, Cristiana Bozzoni, Maria Rosa 
Fioravanti e Paola Ripani. PROGETTO RITMICA per i successi ottenuti 
nelle manifestazioni nazionali ed internazionali: Anna Lelli, Matilde Piergallini, 
Asia Brandimarti, Sofia Capparè, Giorgia Quaglia, Iris Vecchiotti, Alessia 
Ciapanna, Alexandra Canala, Vanessa De Angelis, Francesca Spina, Mar-
tina, Filippoli, Annalaura Filippoli, Elena Solustri, Sofia Gilmaier, Sara Paci, 
Siria Zirca Fazzini, Matilde Paoloni, Giulia Mia Cardarelli, Alessia Ficcadenti, 
Valeria Formica, Sara Capriotti, Chiara Costantini, Greta Di Pasquale. 
MA.MO.TI per la partecipazione alla manifestazione Internazionale World 
Gymnaestrada 2019. STELLA DEL MARE per il successo ottenuto nel cam-
pionato di quinta categoria. POLISPORTIVA SORDAPICENA  per la vittoria 
del campionato Over 40. SAMB BEACH SOCCER MASCHILE E FEMMI-
NILE per la vittoria del campionato. UNIONE RUGBY per l’organizzazione 
dell’evento internazionale Italia-Russia del 17 agosto allo stadio “Riviera 
delle Palme”.

FESTA DELLO SPORT, tutti i premiati
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Il fenomeno dell’acqua alta a Venezia, con 
l’evento fuori dell’ordinario che si è verifi-
cato il 12 novembre scorso, ha richiamato 
l’attenzione della nostra redazione sull’im-
portanza di tutelare il nostro patrimonio 
storico e artistico, una necessità prevista 
del resto anche dalla nostra Costituzione.  
“Per uno Stato, per un popolo, il patrimonio 
storico e artistico rappresenta la memoria 
di ciò che eravamo, oltre che un mezzo 
per produrre reddito attraendo il turismo. 
Difenderlo vuol dire rendersi conto che 

nella cultura c’è la mente di un popolo, il 
software che ha prodotto l’hardware, cioè 
quello che noi siamo oggi. 
I tesori italiani, per rimanere nel nostro 
paese, sono qualcosa in più che delle 
belle cartoline. “Sono la traccia che la no-
stra gente ha lasciato nel mondo. Dob-
biamo esserne fieri e continuare a 
investire nella tutela delle nostre bellezze, 
dai quali possiamo continuare ogni giorno 
ad imparare cose utili anche per il nostro 
futuro”.

La tutela dell’ambiente secondo noi  
Nelle nostre riunioni di redazione, l’ambiente e la sua 
tutela rappresentano temi onnipresenti. Tanta è la vo-
glia di riflettere su argomenti che fanno sempre più 
parte del dibattito pubblico e che vengono trattati sem-
pre più spesso dai media. Argomenti che, peraltro, 
hanno un impatto diretto sulle nostre vite. E una re-
dazione attenta ai fatti del mondo, come quella del 
Sollievo, non può fare a meno di produrre punti di vista 
e riflessioni anche originali, come quelle che vi pro-
poniamo di seguito.  
Un primo spunto è giunto durante i giorni delle grandi 
polemiche sull’Ilva, l’acciaieria di Taranto che dà lavoro 
a migliaia di persone ma che altresì produce quantità 
non certo trascurabili di inquinamento. “Perché non 
facciamo anche noi come la Svezia e il Giappone”, 
nota il redattore B., “che producono acciaio senza in-
quinare? Forse perché non ci sono le risorse econo-
miche per farlo? Oppure non abbiamo le capacità per 
implementare queste politiche? Secondo me, 
avremmo i soldi se le autorità e gli imprenditori dav-
vero volessero, e abbiamo sicuramente le compe-
tenze necessarie. Abbiamo tanti ingegneri bravi e 
tecnologie utilissime, anche brevettate Made in Italy”. 
C’è poi uno spunto che riguarda la famosa delocaliz-
zazione. L’idea che solo alcuni paesi, oggi, come ad 
esempio la Cina, vogliano e possano ospitare indu-
strie pesanti altamente inquinanti va a sbattere con 
un dato di fatto. L’inquinamento che si produce in quei 
luoghi non lascia esente l’Europa. Il buco nell’ozono, 
continua la sua riflessione B., riguarda tutti noi e pro-
duce danni anche in Occidente. Dunque, è falsa-
mente assolutoria l’idea che alcuni potrebbero avere, 

per la quale “se sono gli altri ad inquinare, e non noi, 
allora siamo a posto”.  
Se gli altri inquinano, allora il mondo sarà inquinato 
anche da noi. Pensiamo d’altro canto alla plastica che 
circola negli oceani.  
“Io per un periodo della mia vita sono stato un uomo 
di mare. Mi imbarcavo sui pescherecci sambenedet-
tesi e vi posso dire che il vero pescatore, il lavoratore 
leale e intelligente, rispetta moltissimo il mare”, dice 
un altro redattore.  
“Il mare dà da mangiare e restituisce ciò che gli diamo. 
Per dire, quando ero imbarcato raccogliemmo nelle 
reti un bidone d’olio esausto buttato in acqua da 
chissà chi e poi lo portammo a terra, evitando lo sver-
samento. E sono sicuro che i pescatori, in gran parte, 
adottano questo tipo di comportamento. Io sarei più 
preoccupato del comportamento delle grandi navi 
mercantili, o turistiche da crociera. Non voglio negare 
che anche loro abbiano buone pratiche, per carità, 
ma di mio so che di sicuro ce le hanno le piccole im-
barcazioni pescherecce. E qualcuno lo deve pur dire, 

perché quando si parla di mare inquinato nessuno fa 
queste riflessioni”. 
E sulla gestione dei rifiuti? A costo di apparire esterofili, 
citiamo ancora una volta l’avanzatissima civiltà giap-
ponese, nei cui asili i bambini anche piccolissimi sono 
coinvolti direttamente nelle buone pratiche. “Ho letto 
che in certi asili non ci sono sacchetti dell’immondizia. 
Ognuno conserva i rifiuti che produce e poi li porta a 
casa, per smaltirli come si deve assieme ai genitori. 
Tale regola responsabilizza molto fin dalla tenera età”. 
Non poteva mancare una riflessione sulle auto elet-
triche, oggetto tecnologico che diventerà sempre più 
consueto nelle nostre vite. C’è un problema, però. 
“Vorrei ricordare l’opinione che anni fa espresse il 
buon Marchionne, che secondo me ha ancora una 
sua validità. Va bene incentivare l’elettrico, per carità, 
ma dobbiamo chiederci quali siano le strategie e le 
modalità per produrre l’elettricità, oltre che per la pro-
duzione e lo smaltimento delle batterie. Entrambe le 
questioni sono collegate a politiche energetiche e di 
gestione dei rifiuti. Insomma, anche l’auto elettrica in 
sé rimane inserita in un ciclo produttivo chiuso, quello 
dell’energia fossile, ad esempio, o dei cicli dell’indu-
stria chimica”.  
“La vera sfida dell’auto elettrica, secondo me, è tro-
vare tecnologie che permettano di renderla pulita 
anche a monte, lungo tutto il suo ciclo. Altrimenti, ri-
schiamo solo di spostare il problema da un’altra parte, 
senza fare i conti con tutta la sua complessità. Detto 
questo, ben vengano le auto elettriche! Ma guardiamo 
la questione a 360 gradi però, ricordiamocelo sempre, 
per non cadere in facili illusioni!”.

Questo è lo spazio che il Bollettino Ufficiale Municipale de-
dica alle attività del laboratorio giornalistico del Servizio di 
Sollievo “Famiglie in rete” coordinato dal giornalista Oliver 
Panichi. Il Servizio, organizzato dall'Ambito Sociale 21, è ri-
volto alle persone con disagio psichico. 
Grazie alle attività del laboratorio, che si svolge due volte al 
mese nei locali di via della Liberazione 47/b, i partecipanti 
rielaborano le nozioni tecniche apprese redigendo brevi ar-
ticoli su fatti pubblici o episodi di vita personale: in questo 

modo rafforzano la stima e la fiducia in se 
stessi e nelle proprie abilità riducendo difficoltà 
relazionali e il rischio dell’isolamento. 
La partecipazione al corso di giornalismo è gratuita e 
ci si può iscrivere contattando il servizio Sollievo al n. 
0735/81933, dal sabato al giovedì dalle 17 alle 19, 
email: info@serviziodisollievo.it, sito www.serviziosol-
lievo.it, blog serviziosollievo.blogspot.com, profilo Fa-
cebook: servizio di sollievo ambito sociale 21.

Un sorriso che dà IL SOLLIEVO 

Il patrimonio storico-artistico, la “mente” di una civiltà
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Anche nel 2019 l’Amministrazione comunale di San Benedetto del Tronto, con il 
contributo del Circolo dei Sambenedettesi, ha celebrato il 23 dicembre “L’approdo 
negato”, l’omaggio di tutta la città ai caduti in mare nel 49esimo anniversario della 
tragedia del  motopeschereccio “Rodi” (nella foto, un momento della cerimonia).  
“L’Approdo negato” 2019 ha in particolare reso omaggio agli uomini, sambene-
dettesi di nascita, di adozione o qui di passaggio, morti in mare durante la Seconda 
Guerra mondiale o nell’immediato dopoguerra. Ai 65 nominativi rintracciati tra il 
1940 e il 1944 si vanno ad aggiungere i nomi dei 39 uomini degli equipaggi dei 
motopescherecci saltati in aria tra il 1944 e il 1948 causa ordigni bellici celati dal-
l’acqua. 
Militari, marinai militarizzati assieme ai propri motopescherecci convertiti in draga-
mine o semplici pescatori hanno trovato la morte nei mari lontani o, beffa del de-
stino, proprio davanti casa. Numerosi sono i dispersi perché di alcuni imbarcati sui 
cacciatorpediniere, sugli incrociatori, sulle motonavi e sui piroscafi colati a picco a 
seguito di azioni navali, il mare non ha voluto restituire i corpi: dura e triste realtà 
per molti familiari che non hanno avuto nemmeno il conforto di piangere delle spo-
glie perché il mare, talvolta, preferisce tenere per sé i propri uomini e custodirli in 
eterno. Per chi veniva dichiarato disperso, già nell’immediato si aprivano le indagini 
del caso: lo spoglio delle liste dei superstiti, le ricerche dei comandi, militari e no, 
annunci, controlli ulteriori e poi, solo dopo qualche anno, vista la totale mancanza 
di notizie certe, si passava alla presunta dichiarazione di morte. 
Prendendo spunto dall’infelice epilogo che subì la celebre corazzata “Roma”, su 
cui si trovavano imbarcati ben cinque nostri marinai, la Marina militare celebra ogni 
anno il 9 settembre la “Giornata della Memoria dei Marinai Scomparsi in Mare”, in 
ricordo del sacrificio di tutti i militari e civili, deceduti e sepolti in mare. Ma furono 
altre decine e decine le tragedie del mare di questo periodo con le conseguenti 

perdite di vite umane.  
Particolare e piena di commozione è la storia di un marinaio dell’incrociatore 
“Fiume” sul quale trovarono la morte almeno due sambenedettesi. Sottoposto ai 
cannoneggiamenti del cacciatorpediniere inglese “Greyhound”, il “Fiume” affondava 
nelle acque antistanti Capo Matapan (Grecia) il 28 marzo 1941. Nell’estate del 
1952, su una spiaggia nei pressi di Cagliari, venne ritrovata una bottiglia con dentro 
il seguente messaggio “Regia nave Fiume - Prego signori date mie notizie alla 
mia cara mamma mentre io muoio per la Patria. Marinaio Chirico Francesco da 
Futani (Salerno)”.     
Nell’elenco dei morti in mare della Seconda Guerra mondiale che segue sono stati 
inseriti anche i nominativi dei piloti sambenedettesi che, seppur a bordo di unità in 
volo, sono però precipitati con i loro mezzi in mare.    
Un’avvertenza: eventuali omissioni o la presenza di dati in contraddizione non sono 
da attribuire ad alcuno se non alla natura della ricerca resa particolarmente difficoltosa 
dalla diversità delle fonti in disaccordo tra loro.

I caduti  
Alessandrini Celenzino, nato a Vasto il 9 giugno 1918. 
Militare Cann. disperso il 3 febbraio 1943 per fatto di guerra 
a seguito della perdita del cacciatorpediniere “Uragano”. 
Anelli Paolo, nato a San Benedetto del Tronto il 15 maggio 
1915. Militare Tenente Pilota compl. disperso il 25 ottobre 
1942 a seguito di missione di scorta a convoglio, abbattuto 
in volo e precipitato a circa 20 miglia a nord di Tobruch (Ef-
fettivo alla 148 Sq. R. M. della quinta Squadra Aerea). 
Badaloni Giuseppe, nato a San Benedetto del Tronto il 4 
marzo 1920. Militare Mecc. disperso di guerra il 28 marzo 
1941 a seguito dell’affondamento dell’incrociatore “Fiume” 
come da verbale di irreperibilità del Ministero della Marina. 
Balloni Nicola, nato a San Benedetto del Tronto il 31 ago-
sto 1902, emigra a Viareggio nel 1924. Marò dapprima col-
pito da mitragliatrice di aereo inglese poi sbalzato in acqua 
dal “Tiravanti”, peschereccio convertito a dragamine sul 
quale era imbarcato, muore annegato nel mare Mediterra-
neo antistante Tripoli il 19 settembre 1942. 
Basti Andrea, nato a San Benedetto del Tronto il 9 novem-
bre 1923. Militare nocchiere disperso di guerra il 9 gennaio 
1943 a seguito della perdita del cacciatorpediniere “Cor-
saro”. 
Bellini Bressi Mario, nato a Zara il 25 gennaio 1908. Mili-
tare C° Cann. A. 2  ̂Cl. disperso di guerra il 9 settembre 
1943, a seguito dell’affondamento della Nave “Roma”. 
Biondi Giuseppe, nato a San Benedetto del Tronto il 23 
dicembre 1922. Militare nocchiero disperso di guerra il 9 
settembre 1943 a seguito degli eventi bellici dell’8 settembre 
1943 (Effettivo a Marina Lero - Egeo). 
Bodani Tito, nato a San Benedetto del Tronto il 23 ottobre 
1920. Cannoniere morto il 12 agosto 1943 per affonda-

mento nel Mediterraneo del sommergibile “Acciaio”. 
Bovara Tommaso, nato a San Benedetto del Tronto il 18 
maggio 1918. Militare S. D. T. disperso di guerra il 19 ottobre 
1942, a seguito della perdita del cacciatorpediniere “Gio-
vanni Da Verrazzano”. 
Bruni Armando, nato ad Ascoli Piceno il 9 settembre 1891. 
Militare deceduto il 3 aprile 1943 a seguito di azione navale 
contro il piroscafo “Nasello”. 
Bruni Bruno, nato a San Benedetto del Tronto 7 marzo 
1923. Militare 2° Capo mecc. (Gr. mil. temp.) disperso di 
guerra il 5 gennaio 1943, a seguito della perdita del Moto-
peschereccio “Anna Madre” B. 412, in navigazione nel Me-
diterraneo centrale. 
Cappelli Ernesto, nato a San Benedetto del Tronto il 24 
aprile 1913. Militare sergente cannoniere morto il 13 ottobre 
1943 a bordo di una nave tedesca quale prigioniero di 
guerra partita da Cefalonia per ignota destinazione e affon-
data per ordigno esplosivo. 
Capriotti Antonio, nato a Ripatransone il 18 ottobre 1917. 
Militare silurista deceduto a seguito dell’affondamento del 
sommergibile “Alabastro” il 13 ottobre 1942. 
Capriotti Vittorio, nato a San Benedetto del Tronto il 27 
ottobre 1918. Militare Infermiere disperso di guerra il 13 di-
cembre 1941, a seguito dell’affondamento dell’incrociatore 
“Alberico Da Barbiano”. 
Consorti Domenico, nato a San Benedetto del Tronto il 
16 giugno 1906. Militarizzato Marò disperso di guerra il 
giorno 8 febbraio 1942, a seguito della perdita del piroscafo 
“Duino” affondato in vista del faro di Bari per esplosione su-
bacquea. 
Contessi Pasquale, nato a San Benedetto del Tronto il 30 
agosto 1919. Militare Nocchiero disperso di guerra il 13 di-
cembre 1941, a seguito della perdita dell’incrociatore “Al-

berico Da Barbiano”. 
Cosenza Vincenzo, nato a San Benedetto del Tronto il 6 
marzo 1923. Cannoniere morto a bordo del “Palmaiola” nel 
Mediterraneo centrale il 27 febbraio 1943 a seguito di in-
cursione aerea. 
Costantini Mario, nato a San Benedetto del Tronto il 20 
novembre 1919. Militare Cann. disperso di guerra il 13 di-
cembre 1941 per fatto di guerra a seguito dell’affonda-
mento dell’incrociatore “Alberico Da Barbiano”, come da 
verbale di irreperibilità del Ministero della Marina. 
Curzi Tranquillo, nato a San Benedetto del Tronto 11 giu-
gno 1916. Militare Cann. disperso di guerra il 22 dicembre 
1942 a seguito della perdita della barca “Etruria” affondata 
mentre era in navigazione nel Mediterraneo. 
De Angelis Antonio, nato a San Benedetto del Tronto il 
27 luglio 1918. Fuochista del “Pola” morto nel Mediterraneo 
centrale il 14 dicembre 1940. 
Del Zompo Pietro, nato a San Benedetto del Tronto il 28 
agosto 1918. Militare marò deceduto in combattimento il 
9 luglio 1940 a bordo della nave “Giulio Cesare”. 
Emiliani Pietro, nato a San Benedetto del Tronto il 25 ot-
tobre 1901. Militarizzato marò disperso di guerra il giorno 
8 febbraio 1942, in seguito ad azione navale contro il piro-
scafo “Duino” sul quale trovavasi imbarcato di passaggio. 
Falà Pacifico, nato a San Benedetto del Tronto il 13 di-
cembre 1918. Militare fuochista del cacciatorpediniere “Al-
fieri” disperso il 28 marzo 1941 per fatto di guerra. 
Ferri Antonio, nato a Monteprandone il 13 giugno 1919. 
Militare soldato disperso di guerra il 21 gennaio 1944 per 
affondamento della nave su cui era imbarcato per essere 
deportato in Germania (Effettivo al 13° Rgt. Art. 2° Gruppo 
P. M. 81 Rodi). 
Fidanza Francesco, nato a San Benedetto del Tronto il 

6B.U.M.  
GENNAIO ‘20

I sambenedettesi morti durante la Seconda Guerra Mondiale 

A cura dell’Archivio Storico comunale

L’APPRODO NEGATO 2019



16 aprile 1923. Militare sottonocchiere disperso il 24 
marzo 1943 per fatto di guerra a seguito dell’affonda-
mento del cacciatorpediniere “Malocello”. 
Frausini Emilio, nato a Senigallia il 16 agosto 1889. Mili-
tarizzato nocchiere Î  classe disperso di guerra a seguito 
di azione navale, il 7 febbraio 1942. 
Guidotti Giuseppe, nato a San Benedetto del Tronto il 10 
ottobre 1922. Militare marò disperso di guerra a Rodi il 
giorno 9 settembre 1943, a seguito degli eventi bellici dell’8 
settembre 1943 come da verbale di irreperibilità del Mini-
stero della Marina.  
Lacchè Giuseppe, nato a San Benedetto del Tronto il 29 
novembre 1900. Marittimo scomparso in mare nelle acque 
di Messina il giorno 8 luglio 1943 a seguito dell’affonda-
mento della motonave “Valfiorita” su cui era imbarcato (Pi-
roscafo Società I.N.S.A.). 
Lagalla Vincenzo, nato a San Benedetto del Tronto il 
giorno 1 giugno 1912. Militare marò disperso di guerra il 5 
settembre 1943, a seguito dell’affondamento del motove-
liero “Littoria”. 
Lattanzi Andrea, nato a San Benedetto del Tronto il 13 
ottobre 1920. Militare motorista disperso di guerra (All. Mot. 
Nav.) il 28 Marzo 1941, a seguito dell’affondamento del-
l’incrociatore “Fiume”. 
Liberati Vittorio, nato a San Benedetto del Tronto il 5 feb-
braio 1908. Militare C. Î  E. F. 3  ̂cl. già disperso nel Medi-
terraneo centrale, dichiarato deceduto il 15 luglio 1942 con 
la perdita del “Trento”. 
Marchegiani Luigi, nato a San Benedetto del Tronto il 
giorno 1 aprile 1913. Militare tenente pilota, in volo di guerra 
a bordo dell’aeromobile S. 79 del 41esimo stormo B. T. 
precipitato in mare con tutto l’equipaggio alle ore 12.45 del 
20 febbraio 1941 ad ovest dell’isola di Ischia. 
Marchegiani Serafino, nato a San Benedetto del Tronto 
il 19 agosto 1910. Militare deceduto il giorno 8 febbraio 
1942 per fatto di guerra (serg. Cann. O.) per l’affondamento 
piroscafo “Duino”. 
Marconi Vincenzo, nato a Monteprandone il giorno 1 ago-
sto 1915. Militare S.C.M.N. disperso di guerra il 9 settembre 
1943, a seguito degli eventi bellici dell’8 settembre 1943 
come da verbale di irreperibilità del Ministero della Marina 
(Rodi - Egeo). 
Mattioli Gualtiero, nato il 21 dicembre 1917. Radiotele-
grafista morto il 9 settembre 1943 a seguito della perdita 
del “Roma”. 
Melchiorri Mauro, nato a San Benedetto del Tronto il 31 lu-
glio 1920. Militare disperso di guerra il 7 gennaio 1943 a se-
guito di azione navale del “Bersagliere” come da 
comunicazione del Comando Superiore del C.E.M.M. di La 
Spezia. 
Morelli Achille, nato a San Benedetto del Tronto il giorno 
8 gennaio 1919. Militare marò disperso di guerra il 2 di-
cembre 1942, a seguito della perdita della “Folgore” su cui 
era imbarcato di passaggio. 
Napoletani Francesco, nato a San Benedetto del Tronto 

il 21 aprile 1919. Militare sergente motorista M.N. dichiarato 
deceduto il 31 agosto 1943 per l’affondamento del som-
mergibile “Barbarigo” in Atlantico (già disperso). 
Narcisi Giovanni, nato a Monsampolo del Tronto il 15 no-
vembre 1918. Militare del cacciatorpediniere “Aviere” già 
disperso di guerra il 17 dicembre 1942, a seguito della per-
dita dell’unità su cui era imbarcato. 
Nepi Nello, nato a San Benedetto del Tronto il giorno 1 
novembre 1919. Militare marò disperso di guerra il 9 no-
vembre 1941 a seguito della perdita del cacciatorpediniere 
“Fulmine”. 
Paci Nazzareno, nato a San Benedetto del Tronto il giorno 
1 agosto 1889. Marò disperso di guerra il 5 gennaio 1943, 
a seguito della perdita del Motopeschereccio “Anna 
Madre” B. 412, in navigazione nel Mediterraneo centrale. 
Palanca Luigi, nato a San Benedetto del Tronto il 25 gen-
naio 1914, celibe. Militare marò disperso di guerra il giorno 
8 maggio 1941 in seguito alla perdita dell’incrociatore au-
siliario “Capitano A. Cecchi”. 
Palestini Francesco, nato a San Benedetto del Tronto il 
27 aprile 1919. Militare Mot. Nav. disperso di guerra il 29 
marzo 1941 in seguito della perdita dell’incrociatore “Zara”.  
Pecoraio Domenico, nato a Roseto degli Abruzzi il 16 
settembre 1905. Militare Nocchiero disperso di guerra il 9 
settembre 1943 a seguito degli eventi bellici dell’8 settem-
bre 1943 (Già a Marina Rodi - Egeo). 
Pignati Pietro, nato a San Benedetto del Tronto il 19 set-
tembre 1919. Militare M.N. deceduto il 23 ottobre 1940 in 
seguito all’affondamento del sommergibile “Foca” nel Me-
diterraneo Orientale.  
Piunti Giovanni, nato a San Benedetto del Tronto il 25 
agosto 1922. Militare marò disperso di guerra il 9 settem-
bre 1943, a seguito degli eventi bellici dell’8 settembre 
1943 come da verbale di irreperibilità del Ministero della 
Marina (Rodi - Egeo). 
Poliandri Andrea, nato a San Benedetto del Tronto il 5 
luglio 1898. Marò morto il 9 aprile 1942 nel mare Mediter-
raneo centrale. 
Pompei Silvestro (Silvio), nato a San Benedetto del 
Tronto il 12 gennaio 1922. Militare nocchiere disperso di 
guerra il giorno 9 settembre 1943 a seguito dell’affonda-
mento della nave “Roma”. 
Quondamatteo Nicola, nato a San Benedetto del 
Tronto il 29 agosto 1923. Militare nocchiere deceduto 
il 14 febbraio 1944 nell’Ospedale Civile di Augusta dopo 
naufragio della scialuppa della motocisterna “Mincio” 
su cui era imbarcato. 
Ranalli Guido, nato a Grottammare il 22 giugno 1911. Ap-
partenente al 170° Battaglione CC. NN. è deceduto in pri-
gionia il 18 marzo 1943 in mare presso Aden (Yemen) 
durante il viaggio dall’India al Medio Oriente. Il suo corpo 
è stato sepolto in mare. 
Renzi Italo, nato a San Benedetto del Tronto il 14 gennaio 
1923. Militare marò disperso il 9 settembre 1943 per l’af-
fondamento della nave “Roma”. 

Ricci Giulio, nato a San Benedetto del Tronto il 10 ottobre 
1919. Militare marò disperso di guerra il 28 marzo 1941 a 
seguito dell’affondamento del cacciatorpediniere “Chi-
notto”. 
Rosati Mario, nato a San Benedetto del Tronto il 25 ago-
sto 1920. Militare Cann. disperso di guerra il 24 marzo 
1943 a seguito dell’affondamento del cacciatorpediniere 
“Malocello”. 
Sgattoni Guido, nato a San Benedetto del Tronto il 30 lu-
glio 1916. Militare fuochista disperso di guerra il 15 dicem-
bre 1940 a seguito di azione navale in Atlantico. 
Spazzafumo Giuseppe,  nato a San Benedetto del Tronto 
il 3 aprile 1918. Fuochista, già emigrato a Viareggio, de-
ceduto il 1 aprile 1942 a seguito della perdita dell’incrocia-
tore “Giovanni delle Bande nere”. 
Spina Domenico, nato a San Benedetto del Tronto il 24 
agosto 1895. Militarizzato marò disperso il 14 maggio 1943 
a seguito di azione di guerra contro il motopeschereccio 
“Anna Maria 2°” in missione di guerra come dragamine.  
Spina Nazzareno Giuseppe, nato a San Benedetto del Tronto 
il 7 settembre 1900. Militarizzato marò disperso di guerra il 3 
aprile 1943 per affondamento del piroscafo “Nasello”. 
Spinozzi Attilio, nato a San Benedetto del Tronto il 4 mag-
gio 1921. Militare marò disperso del “Lorenzo Marcello” 
dal 19 giugno 1943, rinvenuto poi cadavere e la salma tu-
mulata ad Argostoli (Grecia). 
Spinozzi Benedetto, nato ad Acquaviva Picena il giorno 
11 ottobre 1907. Militare soldato imbarcato sul piroscafo 
“F. Crispi” affondato nel viaggio tra Livorno e la Corsica il 
19 aprile 1943 (data presunta). 
Talanga Dante, nato a Francavilla a Mare il 24 giugno 
1924. Militare allievo meccanico deceduto il 5 novembre 
1942 per azione di guerra (imbarcato sulla Torpediniera 
“Centauro”).  
Tomassini Giovanni Battista, nato a San Benedetto del 
Tronto il 10 gennaio 1902. Militare cann. deceduto il 29 
marzo 1942 a seguito dell’affondamento del piroscafo “Ga-
lilea”, per fatto di guerra in Adriatico. 
Trevisani Giuseppe, nato a San Benedetto del Tronto il 
19 marzo 1915. Militare sergente cann. morto il 2 dicembre 
1942 a bordo della torpediniera “Procione” a seguito di 
azione di guerra col cacciatorpediniere “Grecale”. 
Vagnoni Diego, nato a San Benedetto del Tronto il 23 set-
tembre 1915. Militare sergente montatore disperso di 
guerra il 5 gennaio 1942 a seguito di azione bellica (Effet-
tivo 4° squadra aerea) contro il piroscafo “Città di Palermo” 
in navigazione nello Ionio. 
Voltattorni Giuseppe, nato a San Benedetto del Tronto il 
19 marzo 1920. Militare marò disperso di guerra il 28 
marzo 1941 a seguito della perdita dell’incrociatore 
“Fiume”. 
Zazzetta Mario, nato a San Benedetto del Tronto il giorno 
7 dicembre 1922. Militare marò disperso di guerra il 9 set-
tembre 1943, a seguito dell’affondamento della nave 
“Roma”.
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“S. Vincenzo II” e tutto il suo equipaggio (Amerigo Palestini, Giuseppe Palestini, 
Amedeo Prosperi, Francesco Nico, Pasquale Prosperi, Nazzareno Palma, Antonio 
Pompei, Vincenzo Ricci) che il 3 dicembre del 1944 esplose per essersi incagliato 
in una mina. 
“Dina”, motopeschereccio del Compartimento marittimo di Viareggio in pesca nelle 
acque del Tino, sul quale tre dei sette imbarcati trovarono la morte il 19 settembre del 
1945 a seguito di scoppio di ordigno bellico rimasto impigliato in uno dei due divergenti.  
I morti furono il sambenedettese Paolo Palestini e i cugini Francesco Fanesi e Naz-
zareno Merlini (entrambi nati a Viareggio da genitori sambenedettesi).    
“Grecale” motopeschereccio saltato in aria con i suoi uomini (Nazzareno Pompei, 
Antonio Rosetti, Alfredo Guerrino Consorti, Andrea Latini, Giuseppe Pignati, Fran-
cesco Palestini e Francesco Silenzi) il 30 gennaio del 1946. 
“Oliana”, motonave cisterna veneziana affondata nei pressi di Porto San Giorgio 

l’11 febbraio 1946 per scoppio di una mina vagante. La barca da pesca “Sabaudia” 
della marineria sambenedettese recuperava, nella zona di mare a circa 5 miglia al 
traverso di Grottammare, il corpo del pescatore trentunenne Velio Bonivento di 
Adolfo e Ricca Valtolina, nato a Chioggia ed ivi residente.  
“Truentum” con il suo equipaggio (Domenico Spina, Giuseppe Romani, Francesco 
Romani, Angelo Casturano, Umberto Mosca, Giuseppe Collini, Pietro Pignati) 
esploso il 18 giugno 1947 a circa 15 miglia all’altezza del Po della Gnocca. 
“Carolina” (con a bordo Eugenio e Luigi Palanca), barca saltata in aria il 22 ottobre 
1947. 
“Carla” (con a bordo Emidio Novelli, Federico Bruni, Nazzareno Coccia, Antonio 
Ferrara, Nicola Fanesi, Pietro Fiscaletti, Filippo Papetti, Giovanni Liberati, Giuseppe 
Bruni, Fiorello Federici, Michele Di Stanislao, Giovanni Torriglia) esploso l’11 dicem-
bre 1948 causa un ordigno pescato al largo di Punte Bianche (Dalmazia). 

Motopescherecci saltati in aria per ordigni bellici



L’amministrazione comunale di San Benedetto 
del Tronto e la PicenAmbiente sono impegnate a  
completare il piano di implementazione del servi-
zio di raccolta dei rifiuti con l’attivazione del si-
stema “Porta a porta - PAP 2.0” per le famiglie del 
Centro che, vista la sua specificità di zona ad alta 
vocazione turistico - commerciale, è interessata 
da modalità particolari di gestione del servizio. 
Infatti, nel quadrilatero delimitato da via Giovanni 
XXIII, via Roma (esclusa), Statale 16 e viale 
Buozzi, è attivo da tempo un sistema di raccolta 
dell’indifferenziato e dell’umido con cassonetti 
temporanei, che vengono cioè posizionati ogni 
pomeriggio in 15 punti prestabiliti e rimangono a 
disposizione di famiglie e attività fino alle 23,30 

circa, quando PicenAmbiente li porta via. D’ora 
in avanti, a questi cassonetti temporanei se ne 
aggiungerà un altro, specifico per il conferimento 
separato del vetro.  
Per quanto riguarda invece la raccolta di plastica 
e lattine e della carta, i tradizionali sacchi gialli e 
azzurri saranno sostituiti da mastelli dello stesso 
colore, codificati in modo da essere riconducibili 
al singolo utente così come già avviene nel resto 
della città, da esporre davanti alla propria abita-
zione in giorni prestabiliti: per il mastello giallo 
della carta rimane il mercoledì sera dalle 20 alle 
24, mentre il mastello azzurro per la plastica e le 
lattine (dunque senza vetro) deve essere espo-
sto il venerdì, sempre dalle 20 in poi. 

Nulla cambia invece per i condomini che possie-
dono da tempo i cassonetti condominiali con ser-
ratura dove conferire in ogni momento i rifiuti 
adeguatamente differenziati. 
Si ricorda infine che per gli operatori commerciali 
(bar, ristoranti, pizzerie, gelaterie, negozi, super-
market, ortofrutta, ecc.) e per condomìni contat-
tati sono stati attivati ulteriori servizi personalizzati 
di raccolta domiciliare. In ogni caso è sempre 
possibile rivolgersi per ogni ulteriore informazione 
all'Ecosportello di Picenambiente, aperto tutte le 
mattine di lunedì, mercoledì, venerdì e sabato al 
pian terreno del Municipio di viale De Gasperi e 
il giovedì mattina nella delegazione comunale di 
Porto d'Ascoli.

Questo è il calendario riepilogativo della raccolta dei rifiuti ordinari  
per le famiglie che abitano nella zona centrale di San Benedetto: 
UMIDO: tutti i giorni nei cassonetti temporanei disponibili  
dal pomeriggio fino alle 23.30 circa in 15 punti del centro. 
RIFIUTI INDIFFERENZIATI: tutti i giorni nei cassonetti temporanei  
disponibili dal pomeriggio fino alle 23,30 circa in 15 punti del centro. 

VETRO: tutti i giorni nei cassonetti temporanei disponibili  
dal pomeriggio fino alle 23,30 circa in 15 punti del centro. 
CARTA: mastello giallo da esporre  
ogni mercoledì dalle 20 alle 24 davanti alla propria abitazione.  
PLASTICA E LATTINE: mastello azzurro da esporre  
ogni venerdì dalle 20 alle 24 davanti alla propria abitazione. 

Raccolta differenziata in centro,  
correttivi per renderla più efficiente
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COME SI CONFERISCONO I RIFIUTI IN CENTRO



L’acqua è una risorsa fondamentale per la vita 
e preservarne la sua qualità è una priorità per il 
futuro. Questo è il messaggio che si intende vei-
colare con la seconda edizione del progetto di 
educazione e sensibilizzazione ambientale de-
nominato “We-test”. Si tratta di un progetto at-
tivato da 7 Centri di Educazione Ambientale 
(CEA) del territorio e finanziato dal bando re-
gionale INFEA per la promozione delle azioni 
di educazione ambientale. 
Il progetto si fonda sui principi della “Citizen 
Science”, in cui il cittadino diventa “scienziato” 
e si impegna in prima persona nella raccolta e 
nell’interpretazione di dati ambientali. Diversi 
istituti scolastici del territorio saranno coinvolti 
in attività di approfondimento in classe seguite 
da sopralluoghi su diversi corsi d’acqua per ef-
fettuare analisi qualitative e quantitative sullo 

stato di salute di torrenti e fiumi. I risultati poi sa-
ranno rielaborati dagli studenti e presentati at-
traverso documenti ed eventi pubblici. 
L’obiettivo generale del progetto è la creazione 
di una coscienza e responsabilità ambientale 
diffusa nelle giovani generazioni, in particolare 
sulla tematica dell’acqua. 
I Centri di Educazione Ambientale coinvolti 
sono: CEA Torre sul Porto (San Benedetto del 
Tronto), CEA Rifugio escursionistico "Mario 
Paci" (Ascoli Piceno), CEA Oasi La Valle (Spi-
netoli), CEA Ambiente e Mare (Montepran-
done), CEA Asa Speleoclub (Acquasanta 
Terme), CEA La Contea (San Benedetto del 
Tronto), CEA Giano di Offida (Offida). Contri-
buiscono alla realizzazione del progetto Legam-
biente Marche e l’azienda CIA Lab per il 
necessario supporto tecnico-scientifico.

Educazione ambientale:  
riparte il progetto WE-TEST

E’ entrata in vigore il 9 novembre scorso la 
legge regionale n. 27/2019 che vieta, attuando 
quanto previsto dalla normativa europea, l'uti-
lizzo dei prodotti di plastica monouso sia agli 
enti pubblici (Regione, Province, Comuni e loro 
società partecipate, strutture sanitarie pubbliche 
e private accreditate, scuole e università) sia ai 
privati (chiunque svolge una attività economica 
in area demaniale marittima o organizza mani-
festazioni ed eventi avvalendosi di contributi o 
del patrocinio della Regione). La norma pre-
vede inoltre uno specifico divieto di uso di og-
getti in plastica monouso sulle spiagge della 
Regione. 
Ovviamente fanno eccezione gli usi legati ad 
emergenze igienico-sanitarie, diete personaliz-
zate, con certificazione medica, non confezio-
nabili in loco, interruzioni del servizio di 
acquedotto o calamità naturali. 
 
I PRODOTTI VIETATI 
D’ora in avanti sarà dunque vietato usare, nei 

luoghi sopra indicati: 
1) bastoncini cotonati, tranne quando rientrano 
nell’ambito di applicazione della direttiva  
90/385/CEE del Consiglio del 20 giugno 1990, 
per il ravvicinamento delle legislazioni degli Stati 
membri relative ai dispositivi medici impiantabili 
attivi o della direttiva 93/42/CEE del  Consiglio del 
14 giugno 1993, concernente i dispositivi medici; 
2) posate (forchette, coltelli, cucchiai, bacchette); 
3) piatti; 
4) cannucce, tranne quando rientrano nell’am-
bito di applicazione della direttiva 90/385/CEE o 
della direttiva 93/42/CEE; 
5) agitatori per bevande; 
6) aste da attaccare a sostegno dei palloncini, 
tranne i palloncini per uso industriale o altri usi e 
applicazioni professionali che non sono distribuiti 
ai consumatori, e relativi meccanismi; 
7) contenitori per alimenti in polistirene 
espanso, ossia recipienti quali scatole con o 
senza coperchio, usati per alimenti:  
a) destinati al consumo immediato, sul posto o 

da asporto;  
b) generalmente consumati direttamente dal re-
cipiente; c) pronti per il consumo senza ulteriore 
preparazione, per esempio cottura, bollitura o 
riscaldamento, compresi i contenitori per ali-
menti fast food o per altri pasti pronti per il con-
sumo immediato, a eccezione di contenitori per 
bevande, piatti, pacchetti e involucri contenenti 
alimenti; 
8) contenitori per bevande in polistirene 
espanso e relativi tappi e coperchi;  
9) tazze per bevande in polistirene espanso 
e relativi tappi e coperchi. 
La norma chiarisce che il materiale ancora di-
sponibile può essere utilizzato sino al 31 marzo 
2020. 
 
LE SANZIONI 
Per gli enti che violano queste norme è prevista 
una sanzione amministrativa che va 300 a 1.500 
euro. Per l’uso di questi prodotti in spiaggia la 
sanzione va da 60 a 300 euro.

B.U.M.  
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STOP ai prodotti in plastica monouso.  
Anche in spiaggia.



Lezioni di robotica e Patente europea. Si allarga l’of-
ferta formativa dell’Isc Centro con due nuovi corsi per 
formare gli alunni della scuola secondaria a un utilizzo 
“maturo” di Internet e delle nuove tecno-
logie, anche in prospettiva del futuro in-
gresso nel mondo del lavoro. 
Il corso di robotica, reso possibile dalla do-
tazione del laboratorio di informatica e dei 
robot Mbot, punta a stimolare i ragazzi alla 
risoluzione dei problemi applicati a situa-
zioni reali (Problem Solving e Critical Thin-
king). In questo modo gli alunni possono 
migliorare le loro competenze relazionali 

e funzionali mantenendo sempre un approccio pratico 
sia in fase di analisi che di sintesi. Un’ottima occasione 
per toccare con mano nuove tecnologie che stanno 

diventando sempre più pervasive anche nell’attività 
quotidiane. 
Grazie all’attività progettuale dei Prof. De Blasio e Ro-

dilossi sono stati inoltre attivati i percorsi 
di certificazione della cosiddetta Patente 
europea Modulo “Online essential”, con 
la possibilità per gli alunni di sostenere 
l’esame utile al suo conseguimento in col-
laborazione con il Prof. Cimaroli delll’Itc 
Capriotti. Si tratta di uno dei quattro mo-
duli componenti la ECDL base, attraverso 
il quale si forniscono le competenze ne-
cessarie per l’alfabetizzazione digitale

“LOS NIÑOS SON LA ESPERANZA DEL MUNDO”, 
l’opera dono dell’artista cubana Jackeline Sanchez 
Aguado, spicca nell’atrio della Scuola Primaria “Miscia” 
con la sua semplice e grande verità: la Pace è un obiet-
tivo praticabile solo se il germe viene precocemente 
piantato nel cuore dei bambini e dei preadolescenti. 
Poiché se è pur vero che l’aggressività è insita nel 
cuore di ciascuno essa va riconosciuta, gestita e tra-
sformata in azioni positive che ristabiliscano la giustizia 
senza violenza. Un processo che i “grandi” chiamano 
mediazione e diplomazia.  Eppure il mondo è in guerra 
e la guerra è la più grande delle violazioni 
dei diritti universali quali il diritto alla vita 
e alla libertà. 
Ora, però, parlando dei bambini e dei ra-
gazzi, il campo di azione è quello della 
quotidianità: famiglia, scuola, quartiere, 
città. “La Pace va insegnata innanzitutto 
con l’esempio da parte degli adulti auto-
revoli, poi con progetti educativi ben de-
finiti che la pongono come obiettivo ed 
insieme strategie e metodologie signifi-
cative” ribadisce la dirigente Giuseppina 
Carosi. Del resto non si può perseguire 

la Pace senza praticare la pace nei rapporti interper-
sonali.  
All’ISCNORD si sta lavorando intorno a tale grande 
progetto: formare uomini e donne di Pace.  Lo si fa at-
traverso Laboratori interdisciplinari come quelli attivati 
nei  Plessi  Miscia - Manzoni di Via Ferri, Moretti, Sac-
coni e Puglia, in una prospettiva anche di continuità fra 
le scuole, infanzia, primaria e secondaria, in vista della 
Marcia per la Pace fissata per febbraio 2020. Questa 
coinvolgerà alunni, docenti e anche genitori. Tutti in-
sieme approderanno in municipio dove saranno accolti 

dal sindaco, tutti insieme per dar voce al dolore, alla 
disperazione di tanti bambini, ragazzi, donne uomini 
indifesi, abbandonati a loro stessi; tutti insieme per con-
trastare la pazzia dell’umanità  e difendere il DIRITTO 
DI TUTTI ALLA PACE.  
Il 27 gennaio 2020 Giornata della Memoria, all’ Audi-
torium di San Benedetto del Tronto gli alunni delle 
classi terze Sacconi e Manzoni incontreranno il Dott. 
Davide Grasso, scrittore e autore del libro “Hevalen. 
Perché sono andato a combattere l’Isis in Siria (edizioni 
Alegre)”.  Sarà un’occasione unica per confrontarsi con 

un ragazzo che ha vissuto personal-
mente le atrocità della guerra. 
In attesa della grande manifestazione per 
la pace e dell’incontro con l’autore,  gli al-
lievi della 3A Sacconi con la prof.ssa Mel-
lozzi GianPaola  il 16 dicembre, alla Mole 
Vanvitelliana di Ancona, in occasione 
della Giornata regionale per la pace or-
ganizzata dall’Università della Pace della 
Regione Marche, sono risultati vincitori 
assoluti a livello provinciale tra le scuole 
secondarie di 1° grado del concorso 
“Pace e sostenibilità: build the future”.

Anche quest’anno gli allievi dell’ISC Sud hanno otte-
nuto eccellenti risultati al “Concours pour les gosses” 
promosso dall’Alliance Française di San Benedetto, 
rivolto a tutti gli studenti di lingua francese delle scuole 
primarie e medie della Provincia. 
Il tema, presentato attraverso la mostra “Expo Astérix”, 
è stato l’episodio “Astérix et la Transitalique”, in cui i 
celebri personaggi del fumetto di Goscinny 
e Uderzo partecipano ad un’avventurosa 
corsa con le bighe viaggiando sul suolo ita-
liano. 
Dopo aver lavorato in gruppi con grande 
entusiasmo, i nostri ragazzi si sono aggiu-
dicati il primo premio in tutte le categorie del 
concorso: disegno, fumetto, testo scritto! 
Ecco gli otto vincitori: categoria Disegno: 
Eva Bocci, Elena Collini, Alma Scanabissi; 

categoria Fumetto: Christian Candellori, Giammarco 
Gabrielli, Lorenzo Mascitti; categoria Testo scritto: 
Maurizio Calvaresi, Andrea Marziani. 
Scopo dell’annuale concorso è quello di avvicinare i 
giovani alla conoscenza della lingua francese, impe-
gnandoli in attività creative, stimolanti e vicine ai loro 
interessi, e l’ISC Sud, costantemente attento alla pro-

mozione delle lingue straniere, incoraggia i propri 
alunni ad intraprendere iniziative di tal genere. 
L’Istituto infatti da sempre presenta proposte per la 
valorizzazione delle lingue: dal percorso ludico-didat-
tico “Happy English” nella scuola dell’infanzia, all'indi-
rizzo linguistico nella scuola Primaria (con 1 ora in più 
di inglese in ciascuna classe), alle tante attività della 

scuola media come i progetti interculturali 
con scuole europee aderenti alla piatta-
forma E-Twinning, l’accoglienza degli alunni 
del Liceo Linguistico “A.Capriotti”, la parte-
cipazione a spettacoli teatrali in lingua stra-
niera, il potenziamento delle Lingue 
Straniere con docenti esterni madrelingua, 
la preparazione alle Certificazioni Linguisti-
che, i moduli in modalità CLIL, e le attività 
del coro “Chantons Enfants”.

ISC Nord, a scuola di “Pace”

All’ISC Centro arrivano i corsi di Robotica e Patente europea

Gli allievi dell’ISC Sud primi al “Concours pour les gosses 2019”
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Con questo articolo inizia una collaborazione 
tra il Bollettino Ufficiale Municipale, la sezione 
AVIS di San Benedetto del Tronto e il direttore 
f.f. dell'Unità Operativa Centro Trasfusionale 
dell'ospedale dr. Antonio Canzian finalizzata a 
promuovere la cultura della donazione del san-
gue. Dedicheremo al tema alcuni spazi infor-
mativi per rispondere ai più comuni quesiti sul 
tema. Si ricorda che, per ogni altra informazione 
è sempre possibile rivolgersi alla sede AVIS di 
San Benedetto - via Elio Fileni 1 (tel./fax 
0735591057; cell. 3347745928; indirizzo di 
posta elettronica: sanbenedettodeltronto.comu-
nale@avis.it) oppure al Centro Trasfusionale, 
primo piano dell'ospedale "Madonna del Soc-
corso".  
 
Perché donare il Sangue?  
Donare il sangue è un’azione di solidarietà che 
permette di aiutare concretamente un altro indi-
viduo a volte salvandogli la vita. La donazione è 
un gesto totalmente gratuito ed è questo aspetto 
che deve tendere a stimolare maggiormente l’in-

dividuo che si presta a questo atto di generosità. 
Non si dona per ottenere una remunerazione e 
non si dona con il solo scopo di aiutare un’altra 
persona solo perché la si conosce: il proprio san-
gue andrà ad aiutare un paziente di cui non si 
conosce il nome, la provenienza, il sesso o la re-
ligione. Proprio questa è la parte più affascinante 
della donazione. Si compie un gesto di grande 
altruismo senza sapere chi ne sarà beneficiato, 
senza conoscere la sua storia, la sua vita: do-
nare solo per voler fare del bene, indistintamente 
da chi ne possa trarre vantaggio.  
Spontaneità e gratuità sono le parole chiave che 
racchiudono il concetto di donazione del sangue: 
il gesto deve essere libero e consapevole. Ma è 
giusto sapere che non in tutti i Paesi è così. Negli 
Stati Uniti, ad esempio, la donazione viene re-

golarmente remunerata e questo crea una diffe-
renza abissale con il nostro sistema. Se la do-
nazione di sangue viene remunerata, oltre a 
perdere ogni validità da un punto di vista etico e 
morale, è chiaro che a donare sarebbero mag-
giormente spinte le persone in stato di necessità: 
pur di ottenere il compenso sarebbero portate a 
negare malattie importanti o l’aver compiuto 
viaggi in paesi a rischio per malattie infettive o il 
proprio stato di tossicodipendenza o comporta-
menti sessuali a rischio ed altro ancora. Certo, 
probabilmente il numero di donatori e di dona-
zioni aumenterebbero, ma la qualità del sangue 
donato tenderebbe inevitabilmente a diminuire. 
La qualità del sangue non va barattata con nulla, 
non bisogna mai confondere il “voler donare” con 
il “dover donare”.  
E’ per questo che abbiamo ancora più bisogno 
di nuovi donatori, volontari, consapevoli e moti-
vati.  
E’ per questo che non finiremo mai di ringraziarli, 
anche a nome dei pazienti, per il loro gesto di so-
lidarietà. 

DONAZIONE DI SANGUE, alcune informazioni utili 

bollettinodelledelibere bollettinodelledelibere bollettinodelledelibere
Elenco delle deliberazioni  

pubblicate all’albo pretorio on line 
nel mese di novembre 2019 

  
GIUNTA COMUNALE 

192 Riserva Naturale Regionale Sentina - 
Piano triennale di investimento aree protette 
'PTRAP' 2010-2012 - Contributo anno 2012 - 
Modifica schede progettuali investimenti. 
Piano di investimento 2016/2020 - Contributo 
anno 2019 - Approvazione scheda di investi-
mento. 
193 Variazione compensativa tra macroag-
gregati del medesimo programma di spesa. 
Variazione al bilancio di previsione annualità 
2019 
194 Disabilità e interventi in materia di spese 
per il personale - Variazione di bilancio 
2019/2021 in via d'urgenza.  
195 Conservazione e promozione della tradi-
zione dei carri di carnevale e della cultura della 
cartapesta. Approvazione disciplinare delle 
manifestazioni del carnevale sambenedet-
tese.  
196 Servizio di proiezione cinematografica ac-
quisto schermo. Indirizzi 
197 Bilancio di previsione 2019/2021 - Prele-
vamento dal fondo di riserva e dal fondo di ri-
serva di cassa. 
198 Proroga incarichi di posizioni organizza-
tiva fino al 15/12/2019. 
199 Progetto di promozione dei prodotti della 
pesca e dell'acquacoltura sostenibili 'ittico'. 
presa d'atto nota Regione Marche prot. 
n.68242 del 16/10/2019 e atto di indirizzo per 

l'accettazione del contributo della Regione 
Marche.  
200 Festività natalizie - Variazione di bilancio 
2019/2021 in via d'urgenza. 
201 Stagione teatrale (sezioni 'Prosa', 'Scuola' 
e 'Domenica in famiglia') 2019/2020 e mani-
festazioni natalizie. Approvazione progetto ar-
tistico a cura dell'Associazione Marchigiana 
Attività Teatrali (AMAT) e assegnazione fondi. 
202 Programma triennale lavori pubblici 
2019/2021 ed elenco annuale 2019. Modifica 
delle annualità di avvio degli interventi e con-
nesse variazioni di bilancio. 
203 Adozione programma triennale lavori 
pubblici 2020/2022 ed elenco annuale 2020. 
Art. 21 d. lgs. n. 50/2016 e d.m. iitt n. 14/2018. 
204 Supporto all'attività dell'assessorato alle 
Pari opportunità e politiche per la pace: con-
cessione patrocinio al Coordinamento Inter-
nazionale Associazioni per la Tutela dei Minori 
(C.I.A.T.D.M) per il progetto 'Riconosco la vio-
lenza e la contrasto' 
205 Annullamento del 'Mercato del venerdì'' e 
del 'Mercatino della verdura' per la coincidenza 
con la fiera di Santa Lucia in programma ve-
nerdì 13 e sabato 14 dicembre 2019. 
206 Interventi a sostegno dello sviluppo e pro-
mozione delle attività produttive e commerciali: 
realizzazione evento 'Negozi in festa' in pro-
gramma dal 29 novembre al 1 dicembre 2019.  
207 II integrazione al piano triennale per il fab-
bisogno del personale triennio 2019/2021 in 
relazione all'anno 2019, ai sensi dell'art. 6-ter 
del d. lgs. n. 165/2001 e ss.mm.ii. - Approva-
zione. rimodulazione dotazione organica nel 

rispetto del vincolo della neutralità finanziaria 
della stessa. 
208 Concessione contributo all'Istituto Scola-
stico Comprensivo “Centro” per il cinquante-
simo anniversario della scuola secondaria di 
primo grado 'M. Curzi' di San Benedetto del 
Tronto.  
209 Delibera di G.M. n. 88/2019 'Indirizzi per 
l'affidamento temporaneo a rotazione del ser-
vizio di rimozione e custodia dei veicoli ai sensi 
dell'art. 159 cds - esito sperimentazione e 
nuovi indirizzi'  
210 G.M. n. 96 /2019 'Affidamento in house di 
funzioni e servizi. Ricognizione e aggiorna-
mento disciplina contrattuale degli affidamenti 
in corso alla Azienda Multi Servizi s.p.a. Atto 
ricognitivo e confermativo delle scelte organiz-
zative adottate e ulteriori indirizzi amministra-
tivi' - Approvazione nuovo schema di 
convenzione 'Manutenzione segnaletica stra-
dale orizzontale e verticale - Indirizzi per il rin-
novo del servizi. 
211 25 novembre - Giornata internazionale 
per l'eliminazione della violenza contro le 
donne - Adesione al 'Patto dei comuni per la 
parità di genere e contro la violenza sulle 
donne'  
212 Individuazione aree per l'installazione 
delle attività dello spettacolo viaggiante ai 
sensi dell'art. 9 della legge 18/03/1968 n. 337 
- Integrazione dgc n. 37/2019, n. 135/2019e 
n. 164/2019.  
213 Manifestazione 'Negozi in festa' - Tariffe 
sosta a pagamento nel centro cittadino - Spe-
rimentazione riduzione tariffe 

CONSIGLIO COMUNALE 
78 Approvazione verbali seduta precedente 
del 28/9/2019 
79 Interpellanza consigliere Antonio Capriotti 
'Segnalazione di pericolosità uscita piazza 
Kolbe verso la statale direzione nord' 
80 Interrogazione consigliere Antonio Capriotti 
'Ristrutturazione edilizia-urbanistica piazza 
Kolbe'  
81 Interrogazione consigliere Mandrelli Flavia 
Marcella 'Alienazione ex scuola Curzi - Diffe-
rimento stipula rogito’  
82 Interrogazione consigliere Pignotti Valerio 
'Stato dei ponti di via Ugo Bassi, via Piemonte, 
viale Trieste e via delle Tamerici' 83 Ratifica 
variazioni al bilancio di previsione 2019/2021 
contenute nella deliberazione di Giunta comu-
nale n.171 dell'8/10/2019  
84 Progetto casa comunale - Piano particola-
reggiato di recupero di iniziativa pubblica. Va-
riante al Piano di recupero per la zona speciale 
n. 20 'via del Cacciatore' da approvare me-
diante un piano di recupero in variante al 
P.R.G. ai sensi dell'art. 15 comma5 della l.r. 
34/92 - Atto di ratifica 
85 Modifica del regolamento per la disciplina 
della videosorveglianza nel territorio comunale 
86 Mozione consigliere Stefano Muzi 'Contra-
rietà all'attivazione sperimentale della tecno-
logia 5g sul territorio di San Benedetto del 
Tronto'  
87 Mozione consigliere Rosaria Falco ed altri 
'Istituzione del consigliere di fiducia e contegno 
confliggente dell'Amministrazione rispetto alle 
funzioni dichiarate'

Tutti gli atti del Comune (non solo deliberazioni ma anche determinazioni dirigenziali, ordinanze, decreti) sono liberamente consultabili sul sito www.comunesbt.it alla voce “atti amministrativi”
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Vuoi conoscere in tempo reale  

che cosa fa il tuo Comune?  
Essere informato tempestivamente  

su concorsi, appalti, bandi  
per l’erogazione di contributi?  

Iscriviti alla newsletter!  
Vai su www.comunesbt.it 

e clicca su newsletter in alto  
a destra oppure manda una mail a  

urp@comunesbt.it 

La Città di San Benedetto è… Social!  

Seguici su:    

facebook.com/cittasbt 
 

@cittasbt 
 

youtube.com/cittasbt  
 

instagram.com/cittasbt  
 

slideshare.net/ufficiostampasbt

NUMERI UTILI...
IL COMUNE AL TUO SERVIZIO  
> Centralino 0735 7941 
> Polizia municipale 0735 594443 sala operativa 
> PicenAmbiente spa (Igiene urbana, raccolta  
   materiali ingombranti, siringhe abbandonate,  
   potature, differenziata) 0735 757077 
   ECOSPORTELLO (per informazioni, segnalazioni,  
   consegna sacchi per la differenziata): presso URP  
   del Comune (lunedì - mercoledì - venerdì 9/12.30 
   sabato 10/12) - tel. 0735 794434  
> Numero verde Alcolisti 800 239 220 
> InformaGiovani 0735 781689 
> Ufficio Relazioni con il Pubblico  
   0735 794405 - 433 - 555 
 

SEGNALAZIONE GUASTI 
> Gas Italgas 800 900 999 
> Rete fognaria e idrica C.I.I.P. 800 216172 
> Pubbl. illuminazione CPL Concordia 800 292 458 
> Rete elettrica Enel 803 500 
 

EMERGENZE 

> Polizia Soccorso pubblico 113 
   Commissariato 59071 
   Polizia stradale 78591 
> Carabinieri Pronto intervento 112 
   Com. compagnia e stazione 784600 
> Vigili del Fuoco Chiamate di soccorso 115 
   Centralino 592222 
> Capitaneria di porto Soccorso 1530 
   Emergenza 583580 
   Numero blu 800 090 090 
> Guardia di Finanza 757056 
> Corpo Forestale dello Stato 588868 
> Ospedale Centralino 0735 7931 
   Guardia medica 82680 
   Chiamate di emergenza 118 
   Tribunale per i diritti del malato 793561 
> Azienda Sanitaria Unica Regionale 
   Numero Unico Prenotazioni 800 098 798 
> Associazione Arca 2000 onlus  
   diritti dell’animale malato 340 6720936   
   www.arca2000.it

12B.U.M.  
GENNAIO ‘20

LO STATO CIVILE HA REGISTRATO TRA I RESIDENTI  
NEL MESE DI NOVEMBRE 2019 36 MORTI E 27 NATI 

Il Comune di S. Benedetto del Tronto - Assesso-
rato alle Pari Opportunità, in collaborazione con 
l’associazione C.I.A.T.D.M (Coordinamento Inter-
nazionale Associazioni per la Tutela e Difesa dei 
Minori) e  A.I.F.A.S (Accademia Internazionale di 
formazione Arte e Spettacolo riconosciuta dalla Re-
gione Marche), bandisce il concorso per cortome-
traggi dal titolo “Riconosco la violenza e la 
contrasto: uomini e donne uniti per dar voce a tutte 
le vittime e proporre buone prassi per promuovere 
la pace”. 
Il concorso è aperto agli studenti che frequentano 
nell’anno 2019/2020 le scuole medie di secondo 
grado del Comune di S. Benedetto del Tronto, alle 
associazioni di volontariato operanti a S. Benedetto 
del Tronto e ai Comitati di quartiere. 
Si tratta di realizzare un cortometraggio che rac-
conti una storia di violenza/prevaricazione che pro-
ponga anche una maniera per contrastarla. Il video 
deve avere una durata minima di 4 e massima di 
15 minuti e deve raccontare una storia di 
violenza/prevaricazione  nel quale siano ben evi-
denti: chi agisce violenza (il carnefice), il destinata-

rio della violenza (vittima), la modalità in cui si 
esplica la violenza (fisica, psicologica, psico-fisica), 
il finale con suggerimento della modalità per supe-
rare la violenza raccontata. 
Ogni istituto scolastico potrà presentare un video 
per ogni classe, realizzato preferibilmente attra-
verso un lavoro collegiale. Ogni associazione di vo-
lontariato potrà presentare al massimo un video e 
ogni quartiere al massimo 2 video. 
Per partecipare, si dovrà inviare a 
ciatdmsbt@libero.it, entro le ore 24 del 25 feb-
braio 2020, il video, la liberatoria e il permesso 
alla proiezione (bando e scheda di adesione 
scaricabili dal sito www.comunesbt.it (per-
corso: Aree tematiche -  Pari Opportunità, Inte-
grazione, Pace).  
Saranno scelti 2 vincitori per le categorie “Migliore 
realizzazione psicoeducativa di contrasto alla vio-
lenza”, e “Miglior cortometraggio”. Sono in palio at-
testati di partecipazione, coppe e premi a sorpresa. 
Il “corto” realizzato nel modo più professionale par-
teciperà di diritto al Concorso Internazionale “S. Be-
nedetto Film Fest” che si terrà nell’estate 2020.

Concorso di cortometraggi  
per dire “no” alla violenza



INQUILINO CHE 
NON PAGA?
TI PAGHIAMO 

NOI
Solo Affitti 
San Benedetto del Tronto 1
Tel: 0735 591154
Cell: 392 2307111

SCOPRI COME 



Casa di cura privata Villa Anna SPA
Via Toscana, 159 - 63074
San Benedetto del Tronto (AP)

info@clinicavillaanna.com
clinicavillaanna.com
Numero verde: 800.976808

SERVIZI DI DIAGNOSTICA
RADIOLOGIA O.P.T. E M.O.C. 

MAMMOGRAFIA • ECOGRAFIA

TAC • RISONANZA MAGNETICA

ENDOSCOPIA • COLONSCOPIA

ECG • ECOCOLORDOPPLER

CHIRURGIA
CHIRURGIA GENERALE

ORTOPEDIA 

UROLOGIA

OCULISTICA

GINECOLOGIA

OTORINOLARINGOIATRIA 

MEDICINA
MEDICINA GENERALE

CARDIOLOGIA

LUNGODEGENZA E RIABILITAZIONE

CURE E PRESTAZIONI SANITARIE DI ECCELLENZA, 

STRUMENTAZIONE DI ULTIMA GENERAZIONE. 

DAL 1948 SIAMO VICINI AI NOSTRI PAZIENTI 

E LI GUIDIAMO, PASSO DOPO PASSO, 

VERSO LA SOLUZIONE DEI LORO PROBLEMI.

PRIMA
DI TUTTO

TU


